
Molotov, roghi e treni bloccati
una città ostaggio del caos

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Alle due di notte un fumo denso e ne-
ro si spande sopra piazza Matteotti,
nelpienocentrodellacittà,a cinquan-
ta metri dalla Questura e a un centina-
iodallePostecentrali. L’odoreacre, co-
mune in questi giorni (frammisto a
quello dolciastro dell’immondizia che
decompone), informa dell’ennesimo
incendiodiuncassonetto.Diconoivi-
gilidel fuoco,accorsiadomare le fiam-
me, che sia stata una molotov lanciata
dentro il cumulo dell’immondizia di
dieci giorni, un cumulo già bruciato
qualchetempoaddietromanonanco-
ra rimosso. Anche una macchina ha
preso fuoco, ed è stato danneggiato
l’ingresso dell’Inps in via San Tomma-
so d’Aquino. La notte di Napoli porta
con sé diversi di questi atti vandalici.
Altri sonoconsumati in pienogiorno.
InpiazzaGaribaldi,davantialla stazio-
ne centrale, ieri mattina è andato in
scenaperalcuneoreilmercatopiùma-
leodorante del mondo. L’acqua getta-
ta sui rifiuti il giorno prima ha creato
percolato, e il tanfo è entrato nei risto-
ranti, nei bar, nei negozi affacciati sul-
la piazza e nel mercato di cose vecchie
che ucraini, slavi e napoletani tengo-
noladomenicamattina.Gliambulan-
ti inizialmentesembravanononcurar-
sene, come gli avventori dei locali in-
tentiamangiare.Poiqualcunohadeci-
so di dargli fuoco. Ne hanno fatto le
speseduecampaneper ladifferenziata
e un cumulo di rifiuti di sei metri per
tre. La conta tra notte e giorno, parla
di 84 roghi appiccati all’immondizia
checontinuaagiacereper lestradedel-
la città.
Le ultime stime, dati Asìa (l’azienda
che si occupa della raccolta dell’im-
mondizia nella città di Napoli), affer-
mano che la situazione va miglioran-
do: delle settimila tonnellate rimaste
al suolone haraccolte2200.L’azienda
- la situazione potrebbe apparire para-
dossale nell’anno 2008, ma non lo è -
invita i cittadini «a non bruciare i cas-
sonetti e bloccare le strade con i rifiuti
per non rallentare le operazioni di rac-
colta». Allo stesso tempo il segretario
cittadino dei Verdi Mario D’Esposito
domanda all’Asìa che fine abbia fatto
«il piano per la raccolta differenziata
approvatoloscorsoseimarzodelCon-
siglio Comunale». L’Asìa, lamenta
non senza ragioni l’esponente politi-
co, non l’ha messo in piedi.
E l’immondizia accatastata per strada
dà tutto il senso di come la situazione
sia totalmente fuori controllo. Perché,
con la spazzatura che trabocca per le
strade occupando interi marciapiedi,
uno va a gettare nei cumuli due gera-
nei con vaso, uno schermo di compu-
ter e una serie di buste di vecchi vesti-
ti?
Continuano i blocchi. L’epicentro è
ancora il quartiere di Barra. Ieri sera al-
cune decine di abitanti della zona ha
deciso di interrompere la circolazione
ferroviaria gettando immondizia sulle
traversine del treno. Risultato: convo-
gli deviati per un’ora. E alcuni manife-
stanti identificati dalle forze di polizia:
5 i denunciatiper interruzione di pub-
blico servizio.

Altro paradosso. Città e commercianti
hanno mal digerito, ieri mattina, la
«domenica ecologica» che dalle 9 alle
13 ha chiuso al traffico automobilisti-
colacittà,conivigili impegnatiapresi-
diare gli accessi al centro cittadino.
Duebelle immagini. PiazzaDante, alle
diecidimattina, traboccantedibambi-
ni, mamme e papà con i palloni. E la
Villa Comunale con i passanti che re-
spirano a pieni polmoni un po’ di aria
nonpuzzolente.Pochiattimidivivibi-
lità.Appenausciti dallavilla l’immagi-
ne è quella solita: bus a due piani con
coraggiosi turisti stipati en plain air al
piano di sopra e cumulo di immondi-
ziabruciacchiata a terra. Danotare an-
che la gioia incontrollata degli auto-
mobilisti che all’una inpuntoentrano
strombazzandoiclacsonnelcentrocit-
tadino.
Ierimattinaa lanciare l’allarmeerasta-
to Donato Ceglie, pm a Santa Maria
CapuaVetere,espertotra l’altrodieco-
mafia: «A Napoli c’è aria di sommossa
generale, stiamo assistendo ad una si-
tuazione di una gravità estrema. È gra-
vissimo che bande di giovani possano
scorazzare indisturbate per il centro di
Napoli, rivoltare cassonetti, bloccare
le arterie principali della città e, dico-
no, che attaccano anche quei pochi
spazzini che potrebbero alleggerire un
poco la gravità della situazione».
IlPrefettoPansa,cheierihaconvocato
unComitato per l’ordinee la sicurezza
pubblica, invececontinuaadessereot-
timista:«L’acmedellacrisi èstatosupe-
rato. Ora sta riprendendo lo smalti-
mento dei rifiuti dalle strade e sono fi-
duciosocheinbrevetempolacrisiacu-
ta finirà. Ci sono molte voci allarman-
ti sulla situazione cittadina, ma spero
che la fase acuta sia alle spalle». Il Co-
mitato ha anche preso due decisioni
sul temadell’informazionesanitariaal
pubblico (preoccupato dal caldo che
sta arrivando, assieme ai topi e ai mia-
smi della fermentazione dei rifiuti). Il
primo provvedimento è stato chiama-
to dei «medici sentinella»: dovranno
monitorarequellepatologieconsidera-
te «a rischio» in una situazione com-
plessa come quella di Napoli. Dovreb-
beessereattivogiàdadomani. Il secon-
dodovrebbeinvecepartiredopodoma-
ni e consiste in un call center da poter
chiamare per avere informazioni sul
reale rischio sanitario in città.
Dopodomani, come si sa, arriva il pre-
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi
per tenere qui il primo consiglio dei
ministri.Anchemovimentiecentri so-
ciali hanno deciso di tenere per quel
giorno una manifestazione «contro la
devastazione ambientale, la precarietà
e il razzismo». «Sono degli incapaci e
usanoleemergenzeper ricattarci - scri-
vono in un manifesto affisso ai muri
deipalazzi -vogliamoil ritornoallave-
ra democrazia e per pulire le strade
un’immediata linea di separazione del
secco dall’umido putrescente, la rac-
coltadifferenziataportaaporta, riciclo
e norme drastiche per la riduzione a
monte degli imballaggi… ». È strano
pensarechequesteparole inquestacit-
tà sembrino «rivoluzionarie».

Atti vandalici di giorno e di notte
in tutta la città: 84 incendi appiccati, a fuoco

anche l’ingresso della sede dell’Inps
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Il prefetto Pansa: l’acme della crisi è stato
superato. La domenica ecologica va lo stesso

Tra tanfo, fumi inquinanti e anarchia

Il comando dell’U.S.Navy, laMarinamilitaredegliSta-
ti Uniti, ha deciso di avviare analisi in 130 delle 1.800 abi-
tazionioccupate damilitari e civili statunitensi presenti in
Campania per valutare eventuali effetti sulla salute «asso-
ciatiall’inadeguata raccoltadei rifiutinell’areanapoletana
e il ritrovamento delle discariche illegali di rifiuti tossici».
Unportavoce del NavalSupport Activitydi Napoliha det-
to al Mattino che «i membri dei servizi Usa, i civili e le loro
famiglie hanno espresso più volte la loro preoccupazione
per gli incendi e la presenza di discariche tossiche e illega-
li». Tecnici della Marina e dei Marines stanno raccoglien-
do terreno e acqua di rubinetto da inviare in Germania
per rilevare eventuali presenze di diossina, Pcb, pesticidi e
altri metalli. Le analisi sono state commissionate dopo le
frequenti preoccupazioni sollevate dal personale statuni-
tense in servizio a Napoli e dauna serie di malori che han-
no colpito gli americani in questi ultimi mesi. È stato an-
che aperto un link dedicato all’interno del sito internet
www.naples.navy.mil, dove ci sono anche le foto relative
alle operazioni di prelievo di terreno. Si vuole insomma
scongiurare una sorte di «sindrome Napoli» come effetto
dei molteplici aspetti legati all’emergenza rifiuti. Intanto,
oggiarrivanoaNapoli24studenti tedeschiperparlarenel-
lescuoledeiproblemi legatiallaxenofobia.Di sicuro i loro
coetanei napoletani apriranno loro gli occhi su quel-
l’emergenzarifiuticherendeormaipraticamente impossi-
bile giocare nelle strade della città e della provincia.

US NAVY
Analisi anche nelle case dei militari americani

■ dall’inviato a Napoli

L’allarme c’è. Il presudente del-
l’Ordine dei Medici di Napoli,
Giuseppe Scalera, non usa mezzi
termini: la situazione igienica in
città e in provincia «è ai limiti del
livello diguardia. Era già difficile,
tende a diventare drammatica».
L'aumentodi topi, in particolare,
fa scattare l'allarme per le malat-
tie trasmesse dai ratti, soprattut-
to la leptospirosi. Ma non basta.
«I danni maggiori - dice Scalera -
sono provocati dalla diossina
che si sprigiona dai roghi di spaz-
zatura e che può contaminare i
prodotti agroalimentari». «A Na-
poli non c’è nessuna emergenza
sanitaria», affermava invece ieri
sera il dottor Enzo Serafino, invi-
tatoa prendere parte, per il mini-
stero della Salute, al Comitato

per l’ordine e la sicurezza convo-
cato in Prefettura. Sono mesi che
il ministero recita questo salmo,
provando a far entrare nella testa
della gente l’idea che la puzza, in
sé,non è portatrice dimalanni. E
certo la vista di vermi, scarafaggi
e topi che si aggirano tra i cumuli
di sacchetti della spazzatura non
aiuta ad allentare la tensione sul-
la faccenda.
Ieri anche il sottosegretario alla

Salute, Ferruccio Fazio, come i
suoi predecessori di centrosini-
stra,havolutorenderechiaro: «A
Napoli non ci sono ratti infetti
quindi, allo stato delle cose, non
c’è rischio di leptospirosi. Per
quanto riguarda la diossina, non
viene dal sacchetto domestico
ma dai rifiuti industriali e agrico-
li e si sprigiona da grandi quanti-
tà di plastica contenente Pvc e
nonè il caso dei rifiuti domestici.
In questo caso, infatti, la quanti-
tàdidiossinasprigionataèquella
paragonabile al traffico urbano
normale». Il sottosegretario ha
anche scandito un piano in tre
punti che sarà presentato al
Cdm. «Uno, l’informazione cor-
retta; due, l’educazione e la for-
mazione degli operatori medici;
tre, la sorveglianza».
 e.d.b.

L’Ordine dei medici: è allarme sanitario
Ma il ministero: nessuna preoccupazione

EMERGENZA CAMPANIA

L’allarme del pm Donato
Ceglie: parla di «rischio
sommosse» e di bande
che «scorrazzano
indisturbate in città»

Rifiuti sparsi per le vie di Napoli causano degrado e problemi sanitari Foto Lapresse

Si parla di leptospirosi
e del rischio-diossina
Ma per il sottosegretario
nessun problema:
«Non ci sono ratti infetti»

Ieri la riunione del comitato
per la sicurezza pubblica:
attivato un servizio
di «medici sentinella»
e un apposito call center
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